
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (3, 20 – 4, 3) 

Fratelli, la nostra cittadinanza è nei cieli e di là aspettiamo 

come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il 

nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in 

virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose. 

Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e 

mia corona, rimanete in questo modo saldi nel Signore, 

carissimi! Esorto Evodia ed esorto anche Sintiche ad andare 

d’accordo nel Signore. E prego anche te, mio fedele 

cooperatore, di aiutarle, perché hanno combattuto per il 

Vangelo insieme con me, con Clemente e con altri miei 

collaboratori, i cui nomi sono nel libro della vita.  

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (1, 39 - 49. 56) 

In quei giorni Maria andò verso la regione montuosa, in una 

città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò 

Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il 

bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di 

Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 

donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo 

che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il 

tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato 

di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 

nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora 

Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio 



spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato 

l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi 

chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me 

l’Onnipotente e Santo è il suo nome. Maria rimase con lei 

circa tre mesi, poi tornò a casa sua.  

 

 

 


